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COSA SONO I GAL? 

Nell’ambito della politica di sviluppo rurale dell’Unione 
Europea, la Regione Piemonte ha elaborato, come tutte 
le altre Regioni italiane, il proprio Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR) per il periodo 2014-2020.

A partire da un’analisi dei fabbisogni del territorio, il PSR 
individua le priorità e gli interventi mirati allo sviluppo 
dell’agricoltura e del mondo rurale piemontese mediante 
l’utilizzo di circa 1 miliardo di euro di finanziamento pubblico, 
disponibili attraverso 15 misure di intervento che si attuano 
tramite bandi dedicati ad aziende agricole, imprese, enti 
pubblici e associazioni.

La Misura 19, destinata al sostegno dello “Sviluppo  
locale partecipativo-LEADER”, con 65 milioni di euro, 
è la quarta più importante del Programma in termini di 
dotazione finanziaria.
 

I Gruppi di Azione Locale (GAL), perlopiù società consortili 
costituite da soggetti pubblici, associazioni di categoria, 
consorzi, fondazioni, ecc. si adoperano per valorizzare 
le potenzialità locali e promuovere la costituzione e il 
consolidamento di reti di operatori attivi sul territorio. 

I GAL piemontesi sono 14 e sono presenti in aree di 
montagna e collina, operando su diversi settori in una 
logica di filiera (turismo, agricoltura, artigianato, 
patrimonio culturale, servizi).

La dimensione dell’area di un GAL è compresa tra i 
30.000 e i 100.000 abitanti.

Ogni GAL ha incentrato la propria strategia di sviluppo 
locale su 3 ambiti tematici, di cui uno principale, tra i 4 
individuati e proposti dalla Regione Piemonte:
1.  sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi  

produttivi locali
2. turismo sostenibile
3.  valorizzazione del patrimonio architettonico 
 e paesaggistico rurale
4. accesso ai servizi pubblici essenziali

All’interno di questi ambiti tematici, i GAL danno attuazione 
ai propri Piani di Sviluppo Locale (PSL) emanando bandi 
pubblici a favore di imprese ed enti pubblici e privati attivi 
sui rispettivi territori.
 
Durante la programmazione 2007-2013, sono stati portati 
a termine dai GAL 1548 progetti.

I GAL funzionano da “agenzie di sviluppo locale” per il 
rilancio economico delle aree rurali di montagna e di collina, 
aggregando e valorizzando realtà economiche e sociali 
molto frammentate e disperse.

Ciascun GAL realizza un proprio Piano di Sviluppo Locale 
(PSL), ovvero un insieme di iniziative di tipo partecipativo 
delineate sui fabbisogni e le caratteristiche specifiche 
dell’area interessata, con l’obiettivo di integrare tre elementi 
fondamentali:
 il territorio: ogni GAL incide su un ambito territoriale  

ben definito
 la strategia: rappresenta la visione di sviluppo per  

quel territorio 
 il partenariato pubblico-privato: lavora insieme per definire 

la strategia ed implementarla
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Per indirizzi e contatti dei GAL visitare:
www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/
misure_interventi/leader.htm

I Gruppi di Azione Locale nascono all’interno dell’Iniziativa 
Comunitaria LEADER (Liaison Entre Actions de 
Développement de l’Economie Rurale), lanciata nel 1988 
dalla Comunità Europea per favorire lo sviluppo delle aree 
rurali svantaggiate attraverso un approccio “dal basso”, 
sfruttando le forze endogene delle realtà locali.

Il Programma LEADER (suddiviso nelle tre fasi LEADER I, 
LEADER II e LEADER plus), in passato iniziativa autonoma, 
nel 2007 è stato integrato all’interno del PSR del 
Piemonte.

Nell’ottobre del 2016 la Regione Piemonte ha selezionato 
14 GAL (di cui uno di nuova costituzione) all’interno della 
Misura 19 “Sviluppo locale di tipo partecipativo - LEADER” 
del PSR 2014-2020, stanziando 65 milioni di euro nei sette 
anni di programmazione, con un minimo di 3 milioni di 
euro per ciascun GAL.



2002
Il GAL è stato fondato 
nel 2002 e ha 78 soci, 
pubblici e privati

L’area del GAL ospita 
una popolazione di 

circa 72.000 abitanti

Il GAL Valli del Canavese è alla sua terza 
esperienza di pianificazione LEADER, parte-
cipando all’iniziativa dalla programmazione 
2000/2006. La compagine sociale del GAL 
(78 soci) è l’espressione equilibrata e rappre-
sentativa degli operatori pubblici e privati, 
nonché delle diverse realtà socio-economi-
che del territorio di riferimento, quali le prin-
cipali associazioni di categoria, cooperative, 
consorzi e altre associazioni di settore.

Il territorio del GAL si colloca a nord-ovest 
della Regione Piemonte, nel settore centra-
le delle Alpi Graie. L’area conta 57 Comuni 
afferenti alla Città Metropolitana di Torino, 
di cui i 44 già facenti parte del GAL 2007-
2013 e 13 nuovi associati localizzati nelle 
aree limitrofe ai confini.

LA STORIA
E L’ORGANIZZAZIONE DEL GAL

GLI AMBITI DI INTERVENTO 
DEL GAL

L’ ambito TURISMO SOSTENIBILE 
mira alla valorizzazione delle infrastrutture 
per l’escursionismo e per l’outdoor e dei 
beni culturali e paesaggistici presenti  
nell’area, attraverso l’aumento dell’offerta 
ricettiva e la realizzazione di nuovi servizi per 
la fruizione del territorio, contribuendo allo svi-
luppo di un turismo strutturato e “di qualità”.

L’ ambito VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO ARCHITETTONICO 
E PAESAGGISTICO ha come finalità prin-
cipale l’aumento dell’attrattività del territorio 
e la strutturazione o implementazione di 
itinerari/circuiti culturali, da valorizzarsi me-
diante interventi finalizzati sui beni e offerte 
turistiche integrate con altri elementi attrat-
tivi dell’area.

L’ ambito SVILUPPO ED INNOVAZIONE 
DELLE FILIERE E DEI SISTEMI 
PRODUTTIVI LOCALI ha come finalità la 
valorizzazione delle produzioni locali con un 
alto grado di tipicità e maggiormente legate 
al territorio, stimolando l’aggregazione dei 
diversi operatori di filiera o di area.

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE 
VALLI DEL CANAVESE

57

Il GAL comprende 57 
Comuni afferenti alla 
Città Metropolitana 
di Torino

Indirizzo e contatti:
Corso Ogliani 9 - 10080 Rivara (TO)
tel. 0124 310109
info@galvallidelcanavese.it
www.galvallidelcanavese.it

Il Piano di Sviluppo Locale 
(PSL) del GAL ha una 
dotazione finanziaria 
di 4,5 milioni di euro

Il territorio di competenza 
del GAL si estende su 
una superficie totale 
di 1.120 Km²

Le Valli del Canavese ospitano 
il versante piemontese del Parco 
Nazionale Gran Paradiso, l’area 
protetta più antica d’Italia

Il GAL Valli del Canavese gestisce, nell’am-
bito del Programma di sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Piemonte, l’attuazione 
del Piano di Sviluppo Locale “Terre di econo-
mia inclusiva”.

Il Piano ha una dotazione finanziaria di 
circa 4,5 milioni di euro di contributi a fon-
do perduto a favore di imprenditori agricoli, 
imprese, enti pubblici e altri operatori  
dell’economia rurale per agevolare 
investimenti sul territorio negli ambiti:
 turismo sostenibile
 valorizzazione del patrimonio  

architettonico e paesaggistico rurale
	 sviluppo e innovazione delle filiere

La strategia si fonda inoltre su due temi  
trasversali ai tre ambiti tematici:
 l’incentivazione e il sostegno alla creazione 

e sviluppo di impresa
 la fruizione turistica del territorio da parte 

di soggetti con disabilità e/o esigenze 
specifiche

IL PIANO DI SVILUPPO LOCALE 
DEL GAL


